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PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE E DELLA 
ASSOCIAZIONE « PENNE MOZZE » FRA LE FAMIGLIE DEI CADUTI ALPINI 

Verranno collocati al B©sco 
i piedi della distrutta statua 

dell'Alpino di Brunic<Ò 

-

Il monumento a L'ALPINO, distrutto due anni or sono a Brunico. 
Le precedenti due statue vennero rispettivamente abbattute 1'8 settembre 
1943 e 11 2 dicembre 1966. 

Il 6 settembre, in occasione 
del nostro 10" raduno al Bosco 
delle Penne Mozze, verrà inau
gurato un cippo monumentale 
sul quale verranno collocati i 
giganteschi piedi dell'Alpino di 
pietra che « ignoti » hanno ab
battuto con una carica di trito
lo il mattino dell'l l settembre 
1979. 

Il tormentato monumento 
ba una triplice « dolorosa isto
ria ». 

La prima statua (attribuita 
allo scultore Boldrini) venne 
inaugurata nel 1938 dal princi
pe Umberto di Savoia, e di
strutta dai tedeschi 1'8 settem
bre 1943. 

Nel 1951 (a seguito di con-

corso interregionale al quale 
parteciparono 28 bozzetti, ri
sultando vincitore quello dello 
scultore, invalido di guerra, 
Rodolfo Mo roder di Ortisei) 
la statua - in granito verde 
della Val Sarentino, alta più 
di tre metri e mezzo - venne 
scolpita dallo scultore Girlan
do di Bolzano con la direzione 
dello stesso Moroder e degli 
altri scultori < membri dell 'ap
posita commissione) Edoardo 
Rubino di Torino, Giannino 
Castigliani e Enrico Pancera 
di Milano; collocata su un ba
samento alto tre metri, la mo
numentale statua - che venne 
assunta come proprio emble
ma dalla Brigata Alpina << Tri
dentina » - fu solennemente 

inaugurata l'l ~glia dello stes-
so anno. • , 

Il monumento venne di
strutto con un ar tentato dina
mitardo il 2 dlcl'mbre 1966 e, 
ancor prima del ·:icino Natale, 
ricomposto e •rkollocato sul 
basamento. 

La cc pericolosi r à » dell 'Alpi
no venne però r l vvisata sulla 
possibiltà che la1 ,tatua ( aggiu
stata con chiava ··de d'acciaio, 
lasciando in evi, 1enza i segni 
dell 'ofiesa ricevi.. La) potesse ... 
crollare. Il mo~.mento venne 
~1.lor~ ~~0,.,t-:a .. !; "lPi snoi t.rP. 
pezzi originari usto, tronco, 
gambe) e tra<;f ito a Cuneo 
dove fu collocat - quale do
no al locale Cent d'Addestra
mento delle Rccl te Alpine -
nella caserma « J3attisti » ora 
sede della Guar~ di Finanza; 
ed è ancora li, senza alcun sin
tomo di cedimento. 

A Brunico l 'Alpino riappar
ve sul rinnovato piedistallo 
nel 1968: venne realizzato in 
due pezzi dallo stesso scultore 
Girlando ( e con la ripetuta as
sistenza di Giannino Castiglia
ni), in pietra viva del Carso 
proveniente dalle Cave Roma
ne di Aurisina <Trieste), e con 
le stesse dimensipni della pre
cedente opera. 

Ma 1'11 setternbre 1979 una 
carica di tritolo ha frantuma
to la statua, della quale - il 
24 luglio dello stesso anno -
i u possibile ricollocare sul ba
samento, a carattere provviso
rio, solo il busto composto 
con pezzi superstiti e una tar
ga bilingue esprimente l'auspi
cio che rinasca un simbolo di 
amore per i Caduti e di fra
ternità per tutti gli uomini. 

Dei minuti altri frammenti, 
i più significativi erano quei 
possenti piedi che per la sen
sibilità del Presidente dell' A. 
N .A. Bertagnolli e del ten. col. 
Vincenzo Potenza allora co
mandante il Gruppo « Vicen
za » del'Artiglieria da Monta
gna, sono stati affidati - d'in
tesa con la proprietaria Se
zione cc Alto Adige » dell' A.N . 
A. - al Bosco delle Penne Moz
ze dove idealn1cnte continue
ranno a testimoniare - come 
figurerà sulla targa dedicato• 
ria - L'ORMA INDELEBILE 
OVUNQUE LASCIATA DAL 
PASSO DEGLI ALPINI. Per ri
cordare che quelli dell'Alpino 

Spedizione in abb. po~l. gr. IV /70% • Ju scm. 1981 • gratuito ai Soci 
C/C postali : 16007312 PENNE MOZZE PERIODICO e/o Gruppo A.N.A. 
31030 Cison di Valmarino, e 13643317 ASSOCIAZ. • PENNE !v1OZZE » 
fra le Famiglie <.lei Caduti Alpini, vicolo Rialto IO, 31100 Treviso 

sono piedi che han patito il 
fuoco e il gelo e che mai han
no calpestato gli altri in quan
to è da tutti riconosciuta l'u
manità che, pur nell'adempi
mento del dovere spesso ama
ro, gli Alpini hanno dimostra
to nei confronti di ogni avver
sario. 

Non occorre aggiungere al
tre deplorazioni al fatto che 
ancor oggi non si voglia in Al
to Adige quel monumento che 
ricorda in particolare la dedi
zione di tante penne nere della 
Pusteria, e che voleva altresl 
affermare «anche per gli altri» 
che l'Alpino può venire citato 
come un contendente che fu 
degno di ogni pur valoroso ne
mico. 

Non conosciamo la destina
zione che verrà data al mal
concio busto residuante sul 
basamento. e che verrà tolto 
per venire sostituito con un'o
pera meno appariscente e in 
luogo più appartato di Bruni
co. 

Diciamo solo che siamo or
gogliosi che quella parte muti
la dell 'Alpino sia tornata a 
casa, tra noi, per trovare po
sto sul progettato cippo che 
conterrà pure i resti del cap
pello e del fucile di un nostro 
Alpino caduto lassù nella gran
de guerra. 

Un pezzetto cli legno - par
te forse del calcio del fucile o 
dell'alpenstok, ormai quasi ri
dotto in polvere e dissoltosi 
appena raccolto - recava roz
zamente inciso, con la punta 
del coltello o della baionetta, 
il nome di Italo Pongoni che 
con tutta probabilità era il 
possessore di quel cappello e 

di quell'arma: un Alpino forse 
emiliano o lombardo che co
munque, con le sue poche co
se rimaste, testimonierà al Ba
sco il sacrificio degli Alpini 
con lui caduti al Forarne di 
Monte Cristallo, anzi di tutti 
gli alpini, quasi Alpino Ignoto 
di tutte le guerre. 

Altra attestazione delle re
centi e non concluse violenze 
(portate all'esasperazione da 
elementi - e le rivelazioni e
sistono - che nulla hanno a 
che vedere con i problemi del
la convivenza delle popolazio
ni locali) è rappresentata dalla 
stele che fin dal primo anno 
abbiamo collocata al Bosco per 
ricordare il trevigiano Arman
do Piva, alpino del battaglione 
« Val Cismon », con altri no
stri Soldati caduto il 25 giu
gno 1967 a Forcella di Cima 
Vallona. 

Due testimonianze di re
cente sacrificio - di un Alpi
no di carne e di uno di pie
tra - che senza intendimenti 
polemici, ma con sinceri inten
ti di pace e insieme a quella 
lasciataci sessantacinque anni 
or sono dall'ignoto Alpino del 
Cristallo, custodiremo tra le 
più care di questo Bosco dedi
cato ai nostri Morti. 

Tutto ciò condividendo quan
to il Presidente della Repub
blica federale austriaca Dr 
Kirschschlager ebbe a scrive
re recentemente ( Selezione dal 
Reader's Digest, aprile 1980) : 
la via della pace è una strada 
che passa sopra antichi dissidi 
e conduce ad un futuro miglio
re. E ' il modo più giusto per 
favorire la comprensione tra i 
popoli. 

Il 10° Raduno al Bosco 
Salvo mo9i~~hc (a metà agosto il giornale uscirà con 
quello c..lcfintltvo) il programn1a è il seguente: 

SABATO 5 SETTEMBRE: alle ore 17, benedizione della sta
tua della Madonna delle Penne Mozze, da parte del Ve
scovo di Vittorio Veneto Mons . Antonio Cunial Cap-
pellano alpino. che celebrerà la S. f\1cssa. ' 
Il r ito sarà preceduto da un breve discorso e dallo sco
primento dcll 'in1n1nginc che - per ricordare il dolore 
dclll! Madri - viene affidata al Bosco dall'Associazione 
« Penne Mozze » . 

Esecuzione di canti da parte del Coro A.N.A. di Vittorio 
Veneto. 

DOMENICA 6 SETTEMBRE: con inizio alle ore 10 
onori ai Caduti e scoprin1cnto dd cippo con i resti del 
n1onu~cnto a « L'Alpino » distrutto a Brunico - S. Mes
sa ~ discorso - Con~cgna di croci al n1crito di guerra 
e e.li altri riconoscimenti. 
Interverrà il Coro « Stella Alpina » di Treviso. 



PENN 

<<PENNE MOZZE>>, la canzone 
Bosco, trionfa ali' Arena del 

inopportuni là I 
nunciatorc ( rd 
sia apprezz..tb~ 
ogni anno dia 
i più belli, 1 

buoni, i più oi 
che arnano l s· 
ecc.) che, i nj 
ad illustrar,: i 
importante • en 
ha potu lo d 1 r'l! 
torio Veneto 
stava arriva, ,J 
il prcsidcn le · 
persino decl<1 rn 
bo di un'ala ,,1 

attinia comp, isi 
più bello legg~! 
conn1nquc non• 
lata del gene1 e, 
molte altre lO 

ci hanno mt·ss 
fronte alla I '> 
alle autorità i L"l' 

dall' an• 
iamo che non 

conclamare 
li Alpini sono 

ù bravi, i più 
sti , e gli unici 
vano lu Patria, 

Il Symposium nazionale 
canti alpini d'autore 

• 
SUI 

Serata indimenticabile è sta
ta quella di sabato 9 maggio, 
quando all'Arena di Verona -
nell'ambito delle n1anifestazio
ni per la 54" Adunata Naziona
le - ha avuto svolgin1ento J 'en
tusiasmante concerto dei nove 
complessi ( tre della provincia 
di Tre\'iso) della Corale A.N .A. 
Gruppo di Sovere (Bergamo) 
diretta dal 111° Luigi Mdoni, del 
Coro A.N.A. di Oder1.o col m 0 

Piergiorgio Mocerino, del Coro 
A.N.A. Stella Alpina di BerLon
no di Pogno (Novara) diretto 
dal n1° Carlo Polctt i, del Coro 
A.N .A. S. Zeno (Verona) col m.:i 
Renato Busclli, del Coro A.N.A. 
di Legnago (Verona) diretto dal 
m0 Patrizio Casagrande, del Co
ro Brigata Alpina Orobica con
dotto dal m0 don Bruno Pon• 
talto, del Coro A.N.A. di Vitto
rio Vent!to diretto dal m 0 Efrem 
Casagrande, dd Coro A.N.A. di 
Preganziol di Treviso col m 0 

Angelo Smeazzotto, del Coro A. 
.A. Monte Alto-Rogno ( Berga

mo) alla cui direzione si sono 
alternati i maestri Dino e Dui
lio Del Vecchio. 

Ripetuto successo ha avuto 
la canzone «P~nnc Mo1-2e», mu
sicata e diretta da Efrem Ca
sagrande, che per i tr~nt~mila 
spettatori dell Arena e giunta 
pressoché nuova, an~he se ,?a 
tempo ne è stata realizzata 1 1n-

cisione discografica su esecu
zione pregevolissin1a dello stes
so Coro A.N.A. di Vittorio Ve
neto. 

Al nostro bravo maestro 
Ef re1n è poi stata affidata la 
direzione dei riuniti nove cori 
che hanno ottimamente esegui
to il conclusivo « Signore del
le cime » seguito dai « bis >> re
clamati dalla folla alpina pre
sente. 

Il giorno successivo si è svol
ta la sfilata (notevolissima è 
stata la partecipazione delle se
zioni della provincia di Trevi
so, purtroppo non disposte in 
opportuna successiont!) che è 
andata benissimo malgrado le 

I gnato com era 
aie.lagno quale 
o laniero, non 
ltro - di Vit
he la Sc1,ionc 
col vessillo e 
biamo sentito 
e « l'esile lcm• 
el bravo Ras, 
one ma che· è 
eia da soli e 

urantc una sfi. 
cr non dire le 
ic.lerazioni che 
a disagio di 
plaudente e 
e e straniere. 

Per Leonida Menegon : 
al Bosco il 19 luglio 

Domenica 19 luglio si svol
gerà al Bosco - con inizio al
le ore 1 O - una cerimonia com
prendente la collocazione della 
stele donata dall'Associazione 
<e Penne Mozze » a ricordo di 
Leonida Menegon da Asolo, Al
pino del Battaglione Logistico 
della Brigata "Julia "· decedu
to a Porcia di Pordenone il 5 
marzo di quest'anno a seguito 
di incidente stradale accaduto 
in servizio. 

Con i fami liari e il coman
dante del reparto dello sventu
rato bocia, saranno presenti gli 
Alpini dell' Asoid,no e una rap
presentanza <li commilitoni a 
cura dei quali la stele - be
nedetta dal cappellano alpino 
che celebrerà la Messa - ver
rà trasferita nel nuovo compar
to di recente destinato ad ac
cogliere le stc le dei sedici Al
pini trevigiani ~ceduti nel do
poguerra. 

Grande risonanza ha n\'uto ti se• 
condo specializzalo Symposium che 
hn avuto S\'olgimcnto, il 6 e 7 giu
gno, al Musi:o della Battaglia n Vil• 
torio Veneto. 

Organizzato cJ.iJln Sezione A.N.A. 
unitamente all'Amministrazione Co
munulc di Vittorio Vcr1cto, e nlla 
locale Azienda Autonoma di Sog
giorno e Turismo, con il concorso 
della Regione Veneto e dell'A.S.A.C., 
l 'importante incontro - prcsicc.Julo 
d.tl m 0 Luciano Chailly - c:omprcn
ùcva relazioni e cJibaltili con In par
tecipazione di tutti i composi tori 
viventi. 

In apcrtur,1 cJellu manifes tazione 
hanno parlato il sindaco di Vittorio 
Veneto doll . Pizzol e il prcsidc11lc 
dcll'A.N.A. dott. Salvadorctti. 

I lavori, introdotti dal m° Chailly. 
sono proseguiti con la relazione del 
pittore e mu~icista Massimo Mar
chcsotti direttore del Coro A.N.A. 

d i Milano e, il s ucccssivCJ ciorno, 
quelle d i Silvio Pcdrotli ( crea tor~ 
del Coro SAT) e cli Giuseppe Tncc.:111: 

Tra gli autori dei . Più noti c.rnt,1 
alpini , erano presenti - oltre a, .ci
tati Chailly, Ma rchcsolt1, Pedrot l1 ~ 
Tricelli - Toni Ortclli ( che nel 192:> 
compose « La Montanara»), .Giusep
pe Dc MarL.i ( « Monte PasubJ~ n, « Il 
ritorno n , e 11 sempre avvmccntc 
« Signore delle cime» ), Errcm Ca~ 
sagrandc ( tra le tante sue c.:anzom 
ricord iamo il recen te « Penne Moz• 
ze •), Carnici, Gervas1, Terenzio Tar
dini , e il promcltcntc giovane :-v1.arco 
Stropa. . . 

I lavori comprendevano I csccuz10-
nc dei più significativi cant i alpini, 
effettuata con risultati mirabili dal 
Coro Cro1. Corona d1 Denno ( Trcn• 
to) dircllo da Renzo Tonioll i, dal 
« Ma rmolada n dcll'A.N.A. di Venezia 
diretto da Lucio Finco, e dal Coro 
A.N.A. cli Vittorio Veneto con la di
rezione di Efrem Casagrandc. 

Il raduno degli Alpini d'Africa 
Il preannunciato raduno de• caduti sulle Ambe africane ( e 

gli Alpini che combatterono in che reca incastonata una croce 
Africa, si svolgerà al Bosco del- contenente terra benedetta del 
le Penne Mozze domenica 13 Cimitero degli Eroi di Cheren), 
settembre, con la partecipazio- e celebrazione della Messa al 
ne di familiari di Caduti e di vicino nuovo altare con la sta
reduct di quasi tutte le regioni tua della Madonna delle Penne 
italiane. Mozze. 

L'incontro, organizzato dagli Il programma verrà reso no-
Alpini che appartennero al Bat- to nei dettagli nel prossimo 
taglione "Uork Amba" (ade- numero. 
sioni e richieste di notizie par- Porgiamo intanto il nostro 

' ticolareggiate possono venire fraterno saluto a quanti giun-

Rl•aardO d.,· .. agher s·~a .. ra scotoli attorno .,l 1'll0 feretro . che, rivolte al Prof. Giuseppe Gam- geranno quel giorno al nostro 
fti ., Ui baro - via Massaria n . 28 - 36100 memoriale dove sono tra l'al-dnlln chiesa <lei pa~c nntìo, tenuto 

I .1 nlto sulle spalle di' alpini in servi. Vicenza) comprenderà l'omag- tro ricordati numerosi Alpini 
5.tatu _a su~ ':ittimo, 1 ponte - . . d • , . gio al monumento alle Penne ed Artiglieri da montagna ca-
I anonimo v1glrncco ponte di Sulet- zio e in congc l . si e av. vialo verso M l . da t I t duti in tutte le campagne di 
tuoi di ~1nserndo _ verrò nggiusta- il camposonto t1 , ùnu sclvn di ver- t ozz~ e a CldPPlC? t e1!7-POd a ~ 

. , . cli li d · 11 lb • o engere ag i s essi re uci guerra svoltesi in terra a/ri-
to edificando l nsseote pilone e ma• . gog . or etti < T~ parevano 8 eri · d t tt · l' Al · t 

- • • . • • , • --t U L .•· -u - •· -• '--1' " • . .. -- n.a•,.n.r..c , • •1-n ,ner r.tCOT are U t fl Z ~in cana. - - ~ - - -· 1n· -pruSSITIJltll ' (ti lln0 ue c-··V ab. uu· cu- ~u~ . •ò•r-~'"'"""'- v - • V • • • ---t::, •-•·· ~ - - ---· - - - -- - - -------
lUDlC elezio01 politiche, refcrcnduric curnn!i delln p' Pgin sopravvenuto 

.. .,, ~- --------, 
o amministrative - le autorità sn- scrosc1untc. 1 
ranno in taule, c,l avide di com,cn• Sepolto nccan . nl fratello Rcgdo 
si c<l applausi, per 1n immoginnbilc - presidente d i giornnlisti pnrla
stromLuZ7.atn riapertura. mentori e scom )uso sette noni or 

Noi vorremmo che, senza tonte sono - e idealmente vicino oi suoi 

NUOVE STELE LE 120 
AL BOSCO 

... cerimonie, il rigencrnto manufutto Alpini caduti s.p· fronte grcco-nlha
si chiamasse Ponte Scodro, non sol- ncsc, l'incgungl.bilHlc buon Nagher 
tonto per onorare I1unica pur indj. nppnrliene orn ii quel mondo delle 
retta suo vittima, mo per costituire <( penne mozze i al quale avevo 
richinmo all'ottcmperon1.n dei dove- sempre rivolto 1' sua commossa at-

Sono queste le stele - tutte 
di Caduti della guerra 1940-45 
- che verranno collocate al 
Bosco quest'anno, oltre a quel
la da intitolarsi a tvlENEGON 
LEONIDA da Asolo, Alpino del 
Battaglione Logistico della Bri
gata « Julia )>• deceduto per in
cidente accaduto in servizio po
chi mesi or sono: 

ALTINIER LUIGI, BRUNET
TA PIETRO, GAVA GIOVA.i\1-
NI. PIN ANGELO, ROSOLEN 
ANGELO, ZAIA GUGLIELMO, 
ZAVA GIUSEPPE. 

E' st.ih.> Jurunte lu celebrazione 
della ricorrenza di S. Caterina do 
Siena, Patrona d "ltalio, che - il 
29 aprile - abl.,inmo npprcso allo• 
niti In notizia della morte avvenuta 
oll1nlbn, nelll' acque del Pin\•e, <lei 
comm. Noghcr Scodro. 

~oto ol principio dello Grande 
Guerrn sulle rh·c di questo fiume 
oro inspieg~bilmcnlc divenutogli ne
mico, Scodro ho n\'ulo uno sorte 
insolito per un Alpino. Non caduto 
sugli insanguinoti roccioni di Scl
lanj, o neirospcrrimo contesa Ca
lino ùi Ciaf. non trn i vortici <lcllo 
Vojussn che del sangue degli Alpi• 

s"è fotta rosso. mn nc1lc ucquc 
- poche mo possibili od impreve
dibili ngguoti - tlcl fiurnc di coso. 

Scodro è morto per l'incurio ecJ 
irrcsponsahilità che è lu guerra do 
troppo tempo ingloriosamente im
perversante in questi unni di folsu 
pace italiano. 

Come è ommissil,i]e che un pon-
non posso clurnre più di dieci 

anni e, ciò per ip:itesi ummissil>Hc, 
che non si prov\'c<ln ( <li un 'opero 
del genere è polese l'evidente ne
cessità) n<l un sollecho ripristino'! 
Ponendo rcr tale incuria le popo
lazioni delle tluc sponùc ucll'uvvcn
turosu occorrenza di integrare con 
uno poMscrcllu J"infi<lo greto che fu 
fatole al nostro Naghcr che nell'nt
t rn\·crsorlo intendeva recuperare 
Lcmpo pr~ioso ol suo lnvoro. 

Oro che lo deficienza viario è co-

ri di quanti svolgono o ospiruno a lenzionc. . 
funzioni pubbliche che compor luno Mi riferisco àl, Bosco delle Penne 
un servizio per lo comunità. Mozze, iniziotiv,da lui incoroggiota 

Il sncrificio di questo nostro ami- e sostenuta fin ' dal primo nnnun
co fraterno verrebbe in tnl modo cio e ull'Associaslonc cc Penne Moz
( cd auspichiamo che il coraggio non zc » delln quale l,,rn socio fondato
monchi) n rinccentlcre le virtù ci- re e npprez.zutisslmo componente del 
vi che per le quali egli fu mirabile Consiglio Centrale. 
esempio. Ricordo che - oppr.nn gli pro-

Ben disse Francesco Cnttoi, nel- spellai l'opportu.nitù di ovviare quc-
lo grcmitn chie.sa di S. Lucia cli st,ultimo iniziativa. con l'unico sco-

Nati in Comune di Castello dJ 
Godego: 

BATTAGLIA ELIA, BELTRA
ME ALBERTO, BELTRAME 
TERZO, VALERJ DOMENICO. 

Piavc, ricordondo di Scodro !'equi- po di onorure i Cuduti Alpini - Nati in Comune di Cessalto: 
lihruta soggcz.zu, il sempre perse- uon feci nemmeno n tempo di og- PAGOTTO PIETRO. 
guito intento che lru Alpini non giungere alcun altro chiarimento 
esistessero coutrusti sin pur moti- che (o differenza cli tanti nitri che 
vnti do compotihili ùivcrsitò cli mc- unche ncll'A.N.A . si ritengono dei 
lodo cd esigenze orgunizzotive; e poi padreterni) gin :,1vevo ricevuto In 
Piero Pngnin che nclJo triste circo- suu fiducioso odc.,ioue; confermata 
stnnz.o fece eseguire <lui suo ummi- dnlln rcsponsobilitÌl imrncdintu di 
revolc coro le struggenti note che solloscri\'ernr co,1 nitri ,.~ con mc 
Scodro vivo oscoltovn sull,ottcnli e l'otto <li costituzione, e r1uclla sus. 
che raccontano di un ponte laggiù seguente dello ~uo colluborozione 
o Pcruti e dello suo bundicru di nello dirigenza oasuciotivu. E in con-
hallo per gli Alpini e che poi di- forrnilit ngli intendimenti stolutori 
vcnlo il tricolore; e infine ottrnvcr- ovc,·o senui e.ctituzionc <( ndottoto » 
so lo Preghiera dell'Alpino che il il suo ,;iovnnc Alpino Mario Colvc-
suo cupogruppo, il generale Giorgio ro dn Vittorio Veneto, che coddc ol 
Ridolfi, recitò prcccndoln con oc- suo fianco - tra i tonti del llollo-
corotc parole di oddio. glionc « Cadore >> - nei duri mr.si 

E In religione nr.i giusti termini dcli ,inverno olba11,:se 1940-41. 
intesa, il coro << Stello Alpino n Oj Colvcro (e di nitri oncorn) il 
<lel111 quolc ero presidente onorario comm. Scodro avr\'a donnto Ju stele 

Nati in Comune di Cison di 
Valmarlno: 

DALLA MURA ANTONIO. 

Nati in Comune di Conegliano: 
DOTA ISIDORO, FURLAN 

LUIGI, SILAN RODOLFO, 
ZANETTE GIUSTO. 

Nati in Comune di Crespano 
del Grappa: 

GUADAGNINI ANDREA. 

Nati in Comune di Farra di 
Sollgo: 

ANDREOLA GIROLAf\10, 
TORMENA GIOVANNI, ZILLI 
GIOVANNI. 

dopo lo fcconùu suu presiclen7,.ll ef- ol Bosco delle Penne l\,lozzc. 
fcllivn, lo sezione lrevigiauo clcll'As- Oro, in suo ricurùo, l'AsPcì\f ne Nati in Con1une di Follina: 
sociuzione Nuzionulc Alpini dello forò collocnrc un11 <ln intitolnrsi ud DALLA LIBERA VITTORIO. 
q,!nlc fu _in vari~ occasioni consi- un Alpino trevigiuno come lui re• 
gherc e vice prcs1dcnlc, furono - duce di Grecia, l' scomparso in ma- Nati In Comune di Gaiarine: 
con il Lo\'oro e Jn Fnmiglio - gli ro per off ondamrnto, nv,·cnutn il SAN SON VITTORIO. 
ideoli più inlcnsomcntc vissuti do 28 murzo 1942 , dolio nove « Gnli-
Scoùro. Jco >1. ' 

Tutti questi valori crono roppro- M. Altarui 
Nati In Comune di Godcga 
S. Urbano: 

Nati in Comune di Loria: 
f\.10RO LUIGI. 

Nati in Comune di Miane: 

MORO LUIGI, RIZZI ZAC
CARIA, SELVESTREL MARIO, 
SELVESTREL SPEDITO. 

Nati ln Comune di MogUano V.: 
SBROGIO' GINO. 

Nati in Com. di Montebelluna: 
PIOVESAN ANTONIO, SAR

TOR ANGELO, STECCA ALDO. 

Nati in Comune di 
della Battaglia: 

Morlago 

TONELLO GINO. 

Nati In Comune di Motta di 
Livenza: 

GALLINA GIUSEPPE. 

Nati in Com. di Pieve di Soligo: 
BELLE' BERNARDI ANGE

LO, DE MARCHI ARTURO, PI
LONI PIETRO, VIDORET EU
GENIO, ZAMBON VIRGILIO. 

Nati in Com. di Quinto di TV: 
VANIN EJ\1ILIO. 

Nati in Comune di San Fior: 
ZANETTE PIETRO. 

Nati in Comune di San 
di Piave: 

MENEGHEL SILVIO. 

Polo 

( segue a pag. J) 



Offerte per il Bosco 
Esprimiamo la nostra gratitudi

ne per le seguenti offerte effettua· 
te per le opere in corso di esecu
zione al Bosco : 

L. 2.000.000 dalla Sezione A.N.A. 
di Treviso; L. 500.000 dalla Sede 
Nazionale dell'A.N.A. quale contri
buto per la sistemazione al Bosco 
dei resti del monumento a L'Al
pino ; L. 400.000 dall'Associazione 
« Penne Mou.e » in ricordo dei pro
pri soci defunti cav. Maurizio Tam-

LE 
AL 

( seF,uilo da pag. 2) 

120 NUOVE 
BOSCO 

STELE 

Nati In Comune di San Ven
demiano: 

SALVADOR GIOVANNI. 

Nati in Comune di Susegana: 
CENEDESE OTTAVIANO, 

GERLIN URBANO. 

Nati in Comune di Trevignano: 
BASSO TOMMASO, BER

TUOLA BRUNONE, BILLIO 
TEONISTO, FRASSETTO GI
NO, GALLINA ANGELO, GRAN
DO ISEO, LAVELLI SIGIFRE
DO, MORELLATO ATTILIO, 
MORELLATO LUIGI , PIAN AT
TILIO, SIMEONI GIOVANNI, 
TERZARIOL GIORDANO. 

Nati in Comune di Treviso: 
GAt\.1BAROTTO LEONILDO, 

ZAMBERLAN LINO. 

Nati in Com. di Valdobbiadene: 
BARATTO UGO, PICCOLO 

NAZARENO, PRONOL CIRIL
LO, PROSDOCIMO ROMANO, 
REBULI GIOACCHINO, RE
BULI VITO, SPADER GIO
VANNI, SPAGNOL OTTAVIO, 

masini ( per esecuzione del la stele 
di Guadagnini Andrea da Crespa
no, alpino del batt. « Uork Amba » 
caduto a Cheren 11 26-3-1941 ) , Fe-
1 icc Grassone ( stele di Cesca Giu
seppe da Vittor io V., alpino del 
7° caduto a Ciafa Gallna il 9-12-
1940), dott. Erasmo Frisacco ( ste
le di Leonida Menegon, alpino di 
Asolo deceduto in servizio il 5-3-
1981), e comm. Nagher Scodro 
( per esecuzione stele di GambilrOt
to Leonilde di Treviso, alpino del
la « Julia » disperso in mare il 
28·3-1942 per slluramento della 
nave « Galilea io) ; L. 3C0.000 dal
la Banca Popolare di Castelfranco 
Veneto ( destinate per le stele di 
Bel trame Alberto e Bel trame Ter
zo, entrambi di Castello di Gode
go, rispettivamente caduti in Alba
nia e in Russia, e per quel la di 
Moro Luigi da Loria, alpino del 
2° regg., disperso in Russia); Li
re 220 .000 dal Gruppo di Col San 
Martino per le stele dei compae
sani Tormena Giovanni, caporale 
del 1'8°, caduto in Albania 1'8-3-41, 
e Zilli Giovanni, alpino dell '8°, ca
duto in Albania il 15-3-194 l ; Li
re 200.000 dalla Banca Popolare 
« Piva » di Valdobbiadene ( desti
nate per le stele di Rebuli Gioac
chino e Rebuli Vito, entrambi di 
Valdobbiadene, rispettivamente ca
duti in Russia il 21 -1-43 e in Al· 
bania il 15-2-41 ; L. 150.000 da 
Giuseppe Feroldi, Albenga, per ri
cordare il capitano Luciano Berto
lotti da Trigolo di Crema, del batt. 
e Val Cismon » del 9° regg. alp., 
Medaglia d 'oro al v. m. alla me
moria, caduto in Russia il 21 -1-43, 
e da lui onorato quale socio del
l'AsPeM; L. 110.000 dal Gruppo 
di Farra di Soligo per la stele del 
proprio Caduto Andreola Girola
mo;· alpin~o del 9°, disperso in Rus
sia il 21-1-43 ; L. 110.000 da Te
nello Enrico di Moriago, per la 
stele di Tonello Gino, alpino del 
6°, caduto in Russia il 22-1-43; 
L. 110.000 dalla famiglia Baratto 
Vittoria d i Valdobbiadene, per la 
stele di Baratto Ugo, sottotenente 

PENN 

dell'B0 Alplni, d eduto per infer· 
mltà contratta i LJcrra il 16-9-43; 
L. 100.000 dal n I lato provincia-
le di Treviso de A~sociazione Na
zionale Famiglie e:, Caduti e Di-
spersi in Guerr ner una stele'; 
L. 100.000 dal r L- ppo A.N.A. d i 
Susegana per la tc•'c del compae
sano Cenedese tt 1viano, alpino 
dell'Autoreparto ,ell a e Julia », di
sperso ln Russ , 11 19-1-43; Li
re 100.000 da rlan Ugo, Cone
gllano, per la st él cl i Furlan Luigi, 
gen iere alplno d t1 u Tridentina», 
d isperso in Rus a il 20-1-43; Li
re 100.000 da socio del Grup
po A.N.A. di Co •gliano-Città, per 
la stele di Silan odolfo da Cone
gliano, artiglier J .iel 3°, disperso 
in Russia il 31 ·~3; L. l 00.000 
da Zava Bruno, , dega S. Urbano, 
per stele d i Zav !Giuseppe, alp ino 
del 7", morto I pr igion i a in Ger
mania il 24-4-44; L. 100.000 da 
Rosolen Franco, YGodega, per stele 
di Rosolen AngJlo. alpino del 6°, 
disperso in Rus?ia il 31-1-43; Li
re 100.000 da in Antonio, Gode
ga, per stele di In Angelo, alpino 
del 9° disperso in Russia il 21-1-
1943; L. 100.0 •.0 da Zaia Giaco
mo, Godega, per. stele di Za ia Gu
gllelmo, alpino ~~I 9° disperso in 
Russia il 21-1-49 ; L. 100.000 da 
Brunetta Domenico, Godega, per 
stele di Brunetta' Pietro, alpino del 
7° caduto in Albania il l 0-3-41 ; 
L. l 00.000 da Gava Mario, Gode
ga, per stele di Gava Giovann i, al
pino del 6°, caduto in Russia il 
19-1-43; L. lO'C~.000 da Altinier 
Pietro, Godega, pr-r la stele d i Al
tinier Luigi, alpine del 90 disperso 
in Russia Il 21-1-4~ ; L. 50.000 dal
l' ing . Toni Ortel l. ( autore della 
ben nota « Monta 1ara ») , Torino, 
in occasione dell , sua partecipa
zione al Symposi, m nazionale di 
Vittorio Veneto; l 30.000 dai soci 
AVIS del Cotonj·,cio LEGLER di 
Ponte San P1ctr0, {Bergamo); Li
re l o.oo·o da Co,ente Walter di 
S. Pietro di Bnr u.a; L. 10.000 
da Brombal Giova ni, Caerano San 
Marco, in ricordo el fratello a lpi
no Virginio; L 1:0 .000 da Sasso 
Oliviero, Cison dilN'almarino, qua
le contributo pe la collocazione 
del la Madonna de e Penne Mozze. 

Visite al Bosco 
Tra le numerose comitive g iunte 

in visitn al Bosco, va segnalata quel~ 
la dcli' 

AVIS DEL COTONIFICIO 
LEGI..ER 

di Ponte San Pietro (Bergamo), che 
nel r,c,meriggio del 23 muj!gio è ciun• 
tn con un centinaio cii associati, 
trattenendosi per oltre due ore ( pro
venienti cfal Tempio elci Dun..1torc 
di Sunguc esistente u V~1ldùbbiadc
ne) lunJ?o i sentieri dd memoriale 
e che sono rimasti entusiasmati dal 
complesso <lclle opere attuate. 

I bravi avisini ( anche generosi 
pcrchè hanno provveduto ad una 
cospicua ofTcrta) si sono ripromes
si di r itornare ancora pii1 numerosi 
in scllcmbn:. Li ringr41ziamo cor
dialmente, e ricordiamo infine la 
visitn che la 

COMUNITA' DI S. ANGELO
S. MARIA DEL SILE (Treviso) 

ha compiuto In successiva domeni
ca 31 maggio, e assai bene organiz-
1.at.1 dal Coro Valsile. 

I partccipnnti a questa • uscita 
parrocchiale di primavera • erano 

circa trecento e, appena giunti 
piazzale dcgh Alpini. hanno <lcpo«.lo 
unn coron.t d'alloro al rnonumcntc, 
alle Pl·nnc Muz.1.c prc~so il quale 
loro parroco don Lino Ni<.:hclc h:i. 
cclcbr.110 la Mec;~a accomp:il:!11al~ 
dai canti del coro Valsile <lirc:tto dal 
m 0 Pictrobon . Alla comrncmùra1.io
ne liturgie:\ clell'Asccnsionc, il cclc
brnntL' ha fotto seguire il ricordo 
dcgl i Alpini le cui stl!lc figurano 
Bosco. tra cui quclll! dei Caduti del
la comunità parrocchiale e tra que
~ti il gcom. V.ih:rio Artuso. artiglie
re ùcl Gruppo .. Conegl iano" e de
ceduto a Gcmon.i il 6 maggio 1976 
nel crollo della caserma u causa del 
tcrrcmo10: del e1ové1ne bocia crano 
presenti i genitori e r ralcll1 e altri 
dei dicci parenti ccl amici che han
no aderito all 'AsPc~ per onorarne 
la memoria. 

Al rito religioso è seguita la visita 
al Bo-.co. 

La numerosa comitiva ha consu
mato il pranzo nei dintorni ( pasta
sciutta « comunirnria » e ci secondo 
al seguito ), dedicandosi nel pomc
ri~i:rio a varie at ti\·ità ricreai ivc C,,J 

a li 'asco I to del loro coro. E dopo una 
sosta ai lagh i di R\!\'Ìnc. il ritorno 
a Treviso accompagnati dalla nostra 
cordiale riconoscenza. 

La 
di 

ricorrenza 
S. Caterina 

L'unica manif cstazionc svoltasi a 
Treviso per ricordare la compatro
na d'Italia, i! stata quella organiz
zata - il 29 aprile - tlall 'Ispctto
ralo provinc1ale delle Infermiere Vo
lontarie della Croce Rossa Italiana, 
essendo S. Caterina patrona delle 
crocerossine tanto benemerite in 
pace e in guerra. 

Il rito rcligio~o è !.lato celebrato, 
nella chiesa dcg.H Ohlall d;i mons. 
Giovanni Corazza v1cano generale 
per l'assistenza spirituale alle Forze 
Armate, che al Vangelo ha comme
morato l'avvenimento. 

Le molte autorità e rappresentan
ze si sono poi portate alla vicina 
sede dd Comitato della C.R.I. dove 
il presidente avv. Basso ha tra l'al
tro espresso il saluto all'uscente pre-

si dente della sezione femminile, si
gnora Dc Cunzo, cd espresso il cor
d iale benvenuto alla nuo\'a presi
dente, consorte del nuo\·o pref l!lto 
dott. Corrado Scivolctto giunto 
sostituire il dott. De Cunzo a seguilo 
della sua nomina ( e ce ne fdicitia
mo, cspnmcndo la più sentita gra
titudine per la premurosa attenzio
ne sempre dimostrata pc!r il nostro 
Bo,co ) di p rd\..' l I 1) ò1 \'cnc;,i .'.' I.! LUm • 

missano governauvu pt:r la k~g,unc 
Vt!neto. 

L'ispettrice provinciale, ca\'. Mer
cedes Genova Peri.'ssinol to, ha con
segnato attt:.Slali e doni aJle croce
rossine - molte ddlc quali sono 
socie dell'AsPc~ - per l'opcr.1 ge
nerosamente prestata ndl~ zont! ter
remotate d 'Algeria e del sud Italia. 

--STRA1\1ARE DAVIDE, TAGLIA
PIETRA BRUNO, TODOVER
TO GUGLIELMO, TOGNON 
VITTORE, TO~ELLA AME
DEO LUIGI , VANZIN ALBA
NO, VARAGO LUIGI ANGELO, 
VETTORETTI GIUSEPPE 
FORTUNATO , VETTORETTI 
LEO, VETTORETTI LINO 
FERDINANDO, VETTORETTI 
ODDO. 

,---- -----
Nati in Comune di Vazzola: 

BIASI GIACOMO, CADORIN 
GIOVANNI, CERINATO BOR
TOLO, CESCON GIOCONDO, 
CESCON GUSMEN, DALLA 
CIA MARIO, GAVA PIETRO, 
MACCARI ANTONIO, MACCA
RI EMILIO. 

Nati in Comune di Vcdelago: 
CAVASIN NICODEMO, FRAS

SON MARCELLO, MARCON 
GIOCONDO, POZZOBON AU
GUSTO, SECCAFIEN LUIGI. 

Nati in Comune di Vidor: 
MANTO LUIGI, MORGAN 

RINO. 

Nati ln Comune di Vittorio 
Veneto: 

ANTONIOLI VITTORIO, AR
MELLJN GIACOMO, BALBI
NOT LUIGI FIORAVANTE, 
BALLARIN GIUSEPPE, BA
STIANELLO STEFANO, BOR
S01 CESARE, BORSOI REN~ 
TO, BORTOLOT FRANCESCO, 
BORTOLOTTO GIOVANNI, 
BORTOLOTTO TULLIO, BOT
TEON ANTONIO, BRAIDO 
GIACOMO, BRAIDO LUIGI, 
CAMILLI ALDO, CAMPODAL
L' ORTO ANTONIO, CANDIA
GO GIUSEPPE, CARPENE' 
UGO, CASAGRANDE LUIGI, 
CASAGRANDE RENATO, CA
SAGRANDE STEFANO, CESCA 
GIUSEPPE, COSTELLA FRAN
CESCO, DA RONCH GIOVAN
NI, DE SAVI CESARE, SEGAT 
MARIO. 

Nell' As. Pe. • 

NEL CONSIGLIO CENTRALE 

A seguito della scomparsa del 
comm. Nagher Scodro, il Consiglio 
Centrale è stato integrato con la 
partecipazione del nuovo Consi
gliere dott. Antonio Perissinotto di 
Treviso, che seguiva al primo po
sto dei non eletti nelle votazioni 
svoltesi in occasione dell'Assem
blea ordinaria dei Soci del 5 mar
zo 1980. 

11 dott. Perissinotto, «penna bian
ca» dell'artiglieria alpina, combat· 
tente sui fronti occidentale e bal
canico, ha tra l'altro ricoperto la 
carica d i presidente della Sezione 
di Treviso dell'ANA, cd è socio del
l'AsPeM fin dall'anno di fondazio
ne. 

LUTTI 

11 17 maggio è immaturamente 
deceduto il nostro socio comm. 
Gugl ielmo Benedetti res idente a 
Treviso, fratello del graduato del 
6° reggimento alpini Costantino 
Benedetti da Vittorio Veneto di
sperso in combattimento in Russia. 

Allievo di Alessandro Milesi, Gu
glielmo Benedetti ( funzionarlo sta
tale in quiescenza) era un pittore 
apprezzatissimo - consegui infat
ti oltre cinquanta premi tra i più 
prestigiosi - ed è stato cofonda
tore ( e presidente) della « Tavo
lozza Trevigiana,., !'associazione 
che riunisce gran parte degli ar-

tisti di Treviso e'1 rovincia. 
Sue opere soriG presenti nel le 

più qual ifìcate r~fcol te pubbliche 
e private ( la pr:rl; mostra perso
nale risale al 19. ed ebbe svol
gimento in Afr1q1, all 'Asmara) e 
hanno dato mol ,yo a concordi fa
vorevoli recens,ohl da parte dei 
più noti studiosi pell'arte pittorica 
contemporanea . Disegnatore spon-

1 
taneo ed originale, Benedetti è au-
tore dell'emblema - l'aquila con 
l'ala mozzata - ,ella nostra As-
sociazione. , 

Ai fìglloli, e ai ·fratelli ( nostri 
soci) del caro Af(lico scomparso, 
porgiamo le espressioni del nostro 
sincero compianto, 

) 

RICONOSCIMENTI \ 

11 1° Maggio - Festa del Lavo
ro - nella Sala dello Scrutinio di 
Palazzo Ducale a Venezia, ha rice
vuto le Insegne della Stella al Me
rito del Lavoro il nostro socio cav. 
dott. Varniero Vian di Mogliano 
Veneto, per gli altf meriti acqui
siti quale dirigente dell'lsvt « Scia
vo » di Siena. 

Al neo Maestro del Lavoro -
ufficiale alpino combattente In Rus
sia, e che svolge tuttora Impor
tanti compiti neil 'Associazione Al
pini - porgiamo felicltazioni vivis
sime. 

MATRIMONI 

Porgiamo augL1ral1 fellcitazlonl 

al nostro socio cav. uff. Luigi Do- Messe per i 
naudi che il 22 giugno si è unito 
in matrimonio con la signorina Caduti Al pini 
Luigina Maschio. 

OFFERTE 

Sentitamente ringraziamo per le 
seguenti offerte : 

L. 1.500.000 dalla famiglia della 
signora Solidea Dal Negro di Tre
viso, che con i fìgli intende ono
rare il proprio marito comm. Ivo
ne Dal Negro già ufficiale in re
parti della « Pusteria », offrendo il 
cippo dedicato a detta Divisione 
al piazza le degl i Alpini antistante 
il Bosco delle Penne Mou.e, e per 
ulteriore contributo di funziona
mento. 

Brusatln cav. Luigi, Canadà, 
S Can. 20. 

Altre offerte sono pervenute 
dal magg. cav. VV. m0 Tiziano Po
socco di Vittorio Veneto, Giuseppe 
Menegon di Asolo, Dario Comac
chio d i Conegliano, e dal rag. Al
fredo Lodi di Ancona . 

Ricordiamo che le prossime ,\les
se di suffragio per i Caduti alpini~ 
che verra11110 fatte celebrare dall'As
socia=ione " Pemze M o:.:e u nd tem
pio di S. Francesco a Tret·iso -
alle ore 17,30 - so110 fissate per 
i giorni segrtenli: 

LUNEDr 6 LUGLIO 
LUNEDr 3 AGOSTO 
LUNED/' 7 SETTE,llBRE 

LUNED/' 5 OTTOBRE 

LUNED/' 2 NOl' E,lIBRE 
LUNED/' 7 DICE;l/BRE. 

L 'i,wito u prc>se11=iare è pari ico
lurm e11tc• rfroltu ai soci cleli'Asso
cia=ione ,, Pem,e Mo:.:.e i,: è non 
sarà nwh• ~" mu:he ullri lettori re
... idcmt i u Tr<?riso t•orra11rw dedica
re una cli qllcsle mc:.:e ore ui 110-

slri Caduti: almeno urta 11olla al
fa,wo. 

NUOVO INDIRIZZO DELL' AsPeM 
Dall' 1 agosto la sede dell'Associazione « Penne 

Mozze » e della direzione del giornale - ol tre che 
del recapito del Comitato per il Bosco del le Penne 
Mozze - viene trasfer i ta 1n 
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,! OCCHIO AL NUMERO! 
• I ( per chi non ha versato 

I 

I I 
·, 
Il 
,I 

I 

la quota AsPeM) 
Può accodcrc di dimenticorsi di 

vc~rc lo quoto, come pure per di
sguido non sia giunta. oppure ( even
tualità meno probabile) non regi
strata dalla segreterio. 

Vogliamo controllare insieme, ~e
rificondo se tra i numeri seguenti 
e ·è quello dello nostra tessera'! Non 
risultano infatti pen-enutc le quo
te relati\·c ai numeri di tessero 55. 
83, 84. 90. 92. 98. 111. 158. 159. 
166, 171.. 189. 193. 194. 209. 217. 
221. 226. 231, 238. 256. 276, 287, 
292. 294. 299, 301. 302. 303, 305, 
309. 311. 313. 314. 315. 318. 322, 
323. 325, 328. 331, 333. 336, 340, 
342. 346, 358. 362. 363, 364. 372, 
377. 380. 386. 399. 402, 406, 414, 
417. 418,419.420, 421. •122. 428. 

Ad evitare spese per i singoli sol
leciti, i soci che ( pur O\'endo rice
vuto. come tutti. il bollino 1981) 
non hanno pro,•veduto al versamen
to della quoto di L. 3.000, sono pre
gati di farlo con cortese sollecitu
dine mediante rimessa diretto o con 
,·ersamcnto sul conto corrente po
stale n. 13643317 intestato o: As
sociazione e< Penne Mozze » frn le 
Famiglie dei Caduti Alpini • Vicolo 
Rialto 10 - 31100 Treviso. 

SOCI DELL' AsPeM 
Riprendiamo ]a pubblicazione del

l'elenco dei Soci e dei Caduti da 
ciascuno scelti in spirituale adozfo. 
ne: 

Bonan GiovaMa, di Treviso ( per 
onorare la M.O. ENRICO REBEG
GIANI da Chict.i, Tenente del batt. 

L'Aquila » del 9° Alpini, c.aduto a 
q . 204 di lvanowka - Russia - il 

~ 22-12-1942; 
~ Irone Prof. Paola, di Treviso ( il 
.~ · - Magr;"!c.. .dells '! C,mernse ~ Dau=.. . 

ALDO DESIDERA da Treviso, de
ceduto in prigionia a Krinovaja -
Russia - il 4-3-1943); 

Vendrame Rag. Patrizia, di Tre
viso ( per il s. ten. delf8° SARTO. 

BRUNO da Treviso, medaglia 
bronzo, caduto sul Mdli Topo

janit - Albania - il 2-1-1941); 
Benedetti Dott. Massimiliano, di 

Padova ( per ricordare il fratello 
BENEDETTI COSTANTINO da 
Vittorio Veneto, cap. magg. 6° Alpi-

caduto a Schcljachino - Russia -
22-1-1943); 
Bcnhlctti Comm. Vittorio, di 

Vittorio Veneto ( pure per onorare 
predetto suo fratello BENEDET

TI COSTANTINO caduto in Rus
sia); 

Benedetti Anna Mario. ved. Se
ra6n, Vittorio Veneto ( sorella del 
citato BENEDETTI COSTANTI
NO cap. magg. del 6° Alpini, caduto 

Russia il 22-1-1943); 
Sartori Emma, di Treviso ( per 

onorare il proprio frateUo SARTO
BRUNO da Treviso, S. Tenente 

dell'8° decorato di medaglia di 
bronzo, e caduto sul Mali Topoja

il 2-1-1941); 
Ghedin Silvio, di Zero Branco 

( per il Capitano degli Alpini PIE
TR(? MASET da Conegliano, Me
daglia d'oro, caduto a Piancavallo 

12-4-194,); 
Benedetti Ottavio, di Limbiate 

( per onorare il proprio fra tcllo BE
NEDEIT I COSTANTINO da 
Vittorio Veneto cap. magg. del 6° 
Alpini, caduto in combattimento a 
Scheljachino - Russia - il 22-1-1943); 

Tomasella Bruna ved. Basset, di 
O~erzo ( per ricordare il proprio fi
glio BASSET ARNALOO, artiglic

del Gruppo « Udine » di art. 
mont. deceduto il 6-5-1976 a Ge
mona, nel crollo della caserma 

Goi » o causa del terremoto ) : 
Pollidni Renato, di Arcade ( per 

onorare l'AJpino del 7° VELO ER
NESTO da Arcade, caduto sul Mon

Grappa il 14-12-1917)· 

PENNE MOZZE 

Verardo Ro.ineldu in Pollidni, di 
Arcade ( per l'Alpino del 7° VELO 
FEDERICO da Arcade f,ntcllo del 
precooentc Caduto, mor~o in combat
timento sul Monte Grappa il 13 
dicembre 1917); 

Fregonese ~forgherita vcd . Ca
lamai, di Treviso ( per rirorcfore il 
S. tcn. medico Dou. SIGFRIDO 
FAUSTO lvlACCARONE do Caglia
ri, dell.i 2691 comp. del bott. « Vnl 

Fdlo » dell '8(1. <l 
di bronzo, cad11t 
nio - il 3-10-J lJ 

Piovcsnno J 1,g. 
viso ( per onor ., r 
ZOITO do Sal I I 
« Voi Fello » dd 
to di medogl, .1 

sul M. Golic<• 
1941 ) ; 

rato di mcd aglio 
o Slebic - Slove
); 
ranccsco, di Tre
RENZO GRAN
Tenente del batt. 

Alpini I dl."COro
'orgcnto, caduto 

lbonio - I' 8-3-

ronimo 1111mero 

IN ESCLUSIVA ® 

VENDE L'INSIEME 
Totale disponibilità ultimi modelli 

Permute ragionate con verbale 
GMI/US430 

Listini e contratti chiari 

Pagamenti rateali vantaggiosi, q-f $> 
semplici e variabili -=. ~,.lfl::> 
Garanzia totale 12 mesi ad esecuzione immeÌiata • Omaggi qualificati e personalizzati 

Manutenzione specialistica 
a prezzi imposti preventivati 

Consegne pzecise ed accurate 

Massima qualificazione di tutti i 7parti ~ 
Un ottimo affare immediato. .. . 
un buon affare nel tempo '-t,?~:IL...J · 

1V 
AUTO 

~-~ . ,r 
. . - . . .,. - - --- - -

TREVISAUTQ 
TREVISO Ylale FELISSENT n· S8·T=r4ZZ/83Z85 
MONTa■tLLUNA v~ FELTRINA NUOVA 1•T 423/20828 

39 sportelli 
in Provincia 

I 

! 
l 

' per tutti i servizi 
con l'Italia e con l'Estero 

I 
I 

I 

SCARPE DA SCI, DA FONDO e DOPO SCI 

Ca lzatu rif icio 
RiSport 

di RIZZO ARMANDO & C. s. n. c. 
Crocetta del Montello (TV) - Telef. 83582 

le carte 
da • 

gioco 

• che 
$ 

hanno --

DALNEGRO 
una 

tr n.dizio ne 
_ . _ ___ ___ .. TREVI S.P_ ---- - - --- - - , ne ~~----=:.-------

BATTISTELLA s.p.a. 

INDUSTRIA MOBILI 
del Comm. 

Alfredo Battistella & C. 

PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438 ) 83243 .. 44 - 45 

cc PENNE MOZZE,, 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componiblll 

GIUGNO 1981 
Pcr.io~lc<;> del Comitato per il Bosco delle Pcnnt." Mozze e dcli 
ARsSOC1f1z•o~c • Penne Mozze• fm le F,1mitilic dei Ca<lut • AJ • ~ 

~dazione . Gruppo A. N. A. 31030 Ci~on cli v,11 . 1 
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